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di Alfredo Giacon

il premio Nobel Carlo Rub-
bia caldeggia l’utilizzo del-
le fonti di energia rinnova-

bile e pulita come il solare,
per evitare l’errore di con-
centrarsi solamente sulle
centrali nucleari. Guardan-
dosi intorno si vede un proli-
ferare di pannelli solari e fo-
tovoltaici accompagnati da
iniziative da parte di installa-
tori che cer-
cano di incre-
mentare un
business che
è in costante
crescita. Un
segno eviden-
te della vo-
glia che ha il
cittadino re-
sponsabile
di contribuire ad un cambia-
mento necessario che questa
società deve attuare al più
presto visto le pessime previ-
sioni sulla salute del nostro
pianeta che emergono in mo-
do drammatico, non ultimo
dal summit sul clima appena
concluso a Copenhagen. Og-
gi numerosi pannelli fotovol-
taici sorgono sopra i tetti del-
le abitazioni, di capannoni in-
dustriali, di sedi di banche
come banca Etica, di piscine
come la Pa-
dovanuoto, e
tra poco an-
che dell’in-
terporto pa-
dovano, do-
ve sarà rea-
lizzato l’im-
pianto foto-
voltaico su
tetto più
grande al
mondo. Que-
st’ultimo im-
pianto verrà realizzato dalla
multinazionale Solon, che ha
acquisito la SE-Project fonda-
ta nel 1994 da Domenico Sar-
tore, e sarà in grado di pro-
durre così tanta energia elet-
trica, che può essere parago-
nata a quella consumata in
un anno da 5.000 famiglie.
Inoltre per la sua realizzazio-
ne si calcola che verranno
impiegate 450 persone. L’in-
gegner Mark Rossetto della
Helios Technology conferma
la crescita esponenziale del-
la produzione anche di que-
sta storica azienda nata nel

1981. Dai 3 megawatt del
2002, si è passati ai 10 nel
2005 per arrivare a 60 nel
2009. Da meno di 100 dipen-
denti del 2000, adesso la for-
za lavoro è di 170. «In media -
afferma Rossetto - per ogni
megawatt prodotto si crea
un nuovo posto di lavoro per
installatori e fornitori».

A Carmignano di Brenta,
chiamata la Silicon Valley
italiana grazie al concentra-
mento di aziende produttrici
di pannelli solari fotovoltai-
ci, macchinari per la loro
produzione e accessori, si re-

spira un’aria di ottimismo in-
centivata anche dal conto
energia che ha dato una note-
vole spinta al fatturato per il
2009. Grazie ad un aumento
annuo del 30/40%, questo im-
portante settore della green
economy fa capire quanto
spazio c’è per aziende innova-
tive che propongono prodotti
finalmente utili, non solo a
scopo consumistico. In un
momento storico come que-
sto dove le aziende conven-
zionali stanno vivendo una
grave crisi, la green econo-
my vive momenti di grande

crescita e speriamo possa agi-
re da volano positivo per im-
prenditori lungimiranti che
nel nord-est sono sempre sen-
sibili e attenti.

Anche il governo italiano
dovrebbe essere sensibile a
questo nuovo settore che
apre speranze economiche
soddisfacenti e che potrebbe
assorbire molta forza lavoro.
Il decreto legge per la finan-
ziaria 2010 appena votato a
Montecitorio è andato in sen-
so opposto, tagliando gli in-
centivi sulle spese per inter-
venti di riqualificazione ener-

getica nel settore dell’edili-
zia, negandoli anche allo svi-
luppo dell’auto elettrica.
Non estendendo al 2012 que-
ste agevolazioni, la green eco-
nomy potrebbe avere un ral-
lentamento significativo e ci
auguriamo che ciò non acca-
da. Alcuni emendamenti del-
la sinistra sono caduti per
un mero gioco politico.

Non dimentichiamo però
che la maggiore fonte di ener-
gia è data dal risparmio, e da
uno stile di vita che aborri-
sca gli sprechi, senza per que-
sto incidere negativamente

sulla qualità della vita. Io
posso dare la mia testimo-
nianza. Personalmente utiliz-
zo i pannelli fotovoltaici dal
1994. Li ho installati a bordo
della mia barca a vela che è
la mia casa da quindici anni.
Jancris è dotata di tutti i
comfort che si trovano in
una normale abitazione, e
quindi con consumi energeti-
ci similari. Devo dire che è
stato un acquisto intelligen-

te, non mi
hanno mai
creato pro-
blemi, e di
manutenzio-
ne non se ne
parla. Nel
corso degli
anni si è am-
piamente ri-
pagato gra-

zie all’energia prodotta dal
sole. Poi non è affatto trascu-
rabile la gratificazione perso-
nale data dalla consapevolez-
za che grazie ad una bella
giornata di sole, si è prodotta
energia pulita senza inquina-
re. Affiancato ai pannelli so-
lari ho anche un potente ge-
neratore eolico che sfrutta la
forza del vento per generare
energia elettrica. Questo con-
nubio per me è stato vincen-
te visto che mi sposto su una

barca a vela,
e che in zone
di mare il
vento rara-
mente man-
ca. Per quan-
to riguarda
invece l’ener-
gia eolica a
terra, devo
dire che in gi-
ro per il mon-
do ho visto
orribili esem-

pi di scempio paesaggistico
causato dagli enormi pilastri
che sostenevano gigantesche
pale eoliche. Tratti di coste
selvagge e bellissime sfregia-
te da decine e decine di inva-
sivi campi eolici che sono sta-
ti edificati senza tenere con-
to dell’armonia e delle pecu-
liarità del territorio. In nome
dell’ecologia non si può e
non si devono creare nuovi
mostri, perché si rischia che
la gente comune veda con ne-
gatività queste risorse che in-
vece saranno molto utili in
un prossimo futuro.

Il sole fa bene all’economia
L’energia pulita cura la Terra e produce posti di lavoro

A Carmignano
di Brenta

la concentrazione
di aziende produttrici
di pannelli solari

All’Interporto
di Padova verrà

costruito sui tetti
l’impianto fotovoltaico
più grande al mondo

La storia degli «ski», da ottomila anni fa
In un volume l’appassionata e documentata ricerca di Pierpaolo Mistri

La pubblica Nuovi Sentieri
Editore, ed è la più completa
fra le opere da sempre pub-
blicate in Italia, scritta da
Pierpaolo Mistri, ingegnere
udinese, prematuramente
scomparso, che ha fatto dello
sci e della montagna la pas-
sione di una vita. E’ negli an-
ni Ottanta che Mistri comin-
cia ad affiancare al grande
amore per lo sci alpinismo,
un profondissimo interesse
storico per questo argomen-
to, che lo porta a mettere in-
sieme, in oltre vent’anni di ri-
cerche, una ricchissima bi-
blioteca di volumi sulla mon-
tagna, sullo sci e sulle temati-
che a esso connesse. Una col-
lezione ammirevole di opere
in inglese, tedesco, francese,
italiano, che vanno dalla

metà del Settecento ai primi
due decenni del Novecento,
scovate in Italia, ma anche
in altri paesi europei, in bot-
teghe, mostre mercato di li-
bri antichi e non, mercatini,
biblioteche o tramite ricer-
che e passaparola con appas-
sionati d’ogni dove.

Il volume, arricchito in
ogni sezione da un preziosis-
simo bagaglio iconografico
(270 immagini provenienti
principalmente dall’archivio
dell’autore), guida in un affa-
scinante viaggio alla scoper-
ta della storia degli sci, dalla
loro comparsa, migliaia di
anni fa in Asia centrale e
Nord Europa (i primi fram-
menti risalgono addirittura
a 8000 anni fa), alla loro evo-
luzione e diffusione fino alla

Prima Guerra Mondiale,
quando ormai questi «attrez-
zi», nati come importantissi-
mi mezzi di locomozione in
paesi coperti dalla neve per
lunghi periodi dell’anno, si
sono affermati anche come
disciplina sportiva. L’autore
non dimentica il ruolo fonda-
mentale dei paesi scandinavi
per l’affermazione degli sci e
il loro utilizzo in ambito mili-
tare. Ci guida nell’evoluzio-
ne delle diverse tecniche a se-
conda della geografia del luo-
go, nella storia della tardiva
diffusione dello sci nelle Alpi
alla fine dell’Ottocento, nella
scoperta dei vari modelli di
sci e accessori, fornendo an-
che un curioso sguardo sulla
moda legata a questa discipli-
na e sull’affermazione dello
sci femminile.

Un excursus ricostruito at-
traverso i primi reperti e in-
cisioni rupestri, le antiche te-
stimonianze fra realtà e fan-
tasia e poi via via grazie ai
racconti di viaggiatori, arti-
coli, riviste, fino ad arrivare
ai primi manuali sulla tecni-
ca e la storia dello sci. Di par-

ticolare interesse i racconti
dei testimoni e dei protagoni-
sti delle leggendarie imprese
che hanno segnato la storia
dello sci: da quando divenne,
grazie all’abilità e al corag-
gio di alcuni sciatori, fonda-
mentale veicolo per la conse-
gna della posta o dei medici-
nali nei villaggi di monta-
gna, nonché mezzo di soccor-
so; alle prime grandi emozio-
nanti scoperte e conquiste di
luoghi fino a allora inaccessi-
bili. Dopo aver letto le pagi-
ne di Mistri sarà difficile non
guardare gli sci con uno
sguardo «nuovo», indossarli
senza provare un diverso in-
teresse, come di fronte a
ogni nuova scoperta, con un
pizzico di emozione e forse
con un po’ di riverenza in
più. Ski è stato recentemente
segnalato al Premio Gambri-
nus Giuseppe Mazzotti 2009.

di Silvia Cacco

«Èragionevole pensare che in tempi preistorici i no-
stri antenati abbiano scoperto che “ingrandendo” i
propri piedi riuscivano a camminare più spedita-

mente perché non affondavano (o affondavano molto poco)
sulla neve». Un’intuizione straordinaria da cui si dipana un-
’affascinante e ricchissima pubblicazione sulla storia dello
sci: Ski - dalla Preistoria alla conquista delle Alpi.

In alto
un graffito
rupestre
documenta
gli «ski»
A sinistra
nel 1915-18
e in basso
un’incisione
medievale
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